
GUZZANTI
E LA MITROKHIN

Paolo Guzzanti

Mi sottopongo
al processo
della Storia

C aro Direttore,
è già accaduto tan-

te altre volte che io ti
abbia chiesto ospitali-
tà come presidente
della commissione Mi-
trokhin per rompere il
muro del silenzio che
ha impedito agli italia-
ni di sapere e di ap-
prezzare ciò che que-
sto organo del Parla-
mento ha fatto duran-
te quattro anni di one-
sto e proficuo lavoro.
Pochiperesempio san-
no che la commissio-
ne Mitrokhin ha pre-
sentato ben due rela-
zioni, una delle quali
con più di un anno (...)
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BIBLIOTECA STORICA-IL RINASCIMENTO

I MAYA
Storia e segreti di una civiltà scomparsa (40° libro)
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La maggioranza, costretta a discutere in Parlamento la mozione di sfiducia della Cdl, è preoccupata per il voto al Senato

Visco tenta di farsi condonare
Il viceministro non molla, vuole cavarsela rimettendo le deleghe sulla Finanza

Monumenti al brutto
Stefano Lorenzetto

L’INCHIESTA

UN TESTIMONE

LA PROTESTA

«Se il Polo vince, intervenga Napolitano»
Berlusconi confida nel risultato delle amministrative di domani e lunedì per tornare al voto

Visco non intende dimettersi. Per tentare
di rimanere in sella, ha intenzione di rimet-
tere le deleghe sulla GdF per riottenerle
quando le acque si saranno calmate. La

maggioranza è costretta a discutere in
Parlamento la mozione di sfiducia della
Cdl ed è preoccupata per il voto in Senato.

diFILIPPO FACCI

In principio fu il monu-
mentoequestre. Il redo-

veva apparire sempre a
cavallo. Intrepido, invitto.
Con le zampe protese (il
cavallo) verso il cielo. «A
Vittorio Emanuele II. Ita-
lia, serva, divisa, con mira-
bile virtù rese (...)
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LE FOLLIE «D’ARTE»

È il caso di dire che Antonio
Bassolino non conosce la

vergogna. E con lui quanti, in-
tervistandolo, gli lasciano di-
re che sulla tragedia dei rifiu-
ti che stannosoffocando Napo-
li e la Campania lui non ha (...)

La spazzatura
di Bassolino

Geronimo
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Uccisa nella sua villa, era incinta di 8 mesi

La Procura
di Roma
indaga per abuso
d’ufficio
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Nuove accuse:
un piano
per sostituire
i vertici della GdF

I lettori dell’«Unità»
recitano
il mea culpa:
«Troppo arroganti»

DIECI MILIONI ALLE URNE

www.sym-italia.it

Joymax 250 i

www.sym-italia.it

GIANLUIGI NUZZI E FABRIZIO RAVONI ALLEPAGINE2-3

APPUNTO

Per la famiglia tipo italiana
il 2007 ha portato un fortissi-
mo aumento delle tasse loca-
li, giunte ormai a sfiorare i
500 euro, con un incremen-
to di 72,75 euro (+17,2%) ri-
spetto all’anno precedente.
È il combinato disposto della
Finanziaria, che ha conces-
so ai Comuni di aumentare
l’addizionale Irpef e, in mol-
tissimi casi, Ici e Tarsu. Le
cifre sono state calcolate da
uno studio della Uil: il re-
cord delle tasse locali spetta
a Bologna (854,70 euro),
mentre Lecce è la più «eco-
nomica» con 174,87 euro.

EffettoUnione:500eurodi tassecomunali
La Uil: grazie alla Finanziaria aumentati Irpef, Ici e Tarsu. Record a Bologna: più 854 euro a famiglia
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È
stato per primo
Massimo D'Ale-
ma a dichiarare
l'affinità tra la
crisi dei partiti

del '92 e l'attuale situazione
della democrazia italiana
nel 2007. Nel '92 si ebbero
governi con maggioranze
trasversali che fecero le più
dure finanziarie della storia
della Repubblica. Fu Berlu-
sconi a inventare la soluzio-
ne democratica della crisi
istituzionale, introducendo
il bipolarismo tra destra e si-
nistra.

Dichiarare da parte del
più autorevole leader della
maggioranza che i partiti
hanno fatto una seconda vol-
ta fallimento, delinea un fat-
to che possiamo considerare
in questi termini: durante i
cinque anni del governo Ber-
lusconi il pericolo per la de-
mocrazia era Berlusconi, il
caimano. Dopo un anno di
governo dell'Unione, è la fi-
ducia degli italiani nella de-
mocrazia che viene posta in
gioco proprio da questo go-
verno e da questa maggio-
ranza. E ancora una volta si
vede ricomparire l'antica so-
luzione di un governo di par-
titi di «centro», titolato a go-
vernare per la sua posizione
centrista con il supporto del-
le istituzioni economiche. È
tornato l'antico slogan di Ja-
mes Burnham «il governo
dei tecnici». I due punti di ri-
ferimento di questa posizio-
ne neocentrista sono Mario
Monti e Pierferdinando Casi-
ni. Il fine è molto semplice:
rompere la forma di demo-
crazia diretta realizzata con
il bipolarismo e imporre il
«governo dei saggi» in cui è
la saggezza degli indipen-
denti a determinare la loro
qualità politica.

La tesi è che distrutti i par-
titi è diminuita la qualità del-
la dirigenza politica e si è af-
fermata la sua autoreferen-
zialità legata alla difesa dei
privilegi personali dei politi-
ci e all'espansione delle cari-
che della politica ottenuta
con la moltiplicazione delle
istituzioni. La morte dei par-
titi della prima Repubblica
non ha giovatoalla democra-
zia.

Dopo un anno di governo

della sinistra con il ritorno al
potere di tutti i partiti della
prima Repubblica, riuniti in
un'unica coalizione di gover-
no, sorge di nuovo una prote-
sta che nasce da Milano, ha
per centro il Corriere della
Sera, per braccio secolare il
potere di una Confindustria
che rivela il suo titolo di ceto
economico in contrapposto
a un ceto politico che fa lievi-
tare i costi sul nulla di fatto,
mentre le imprese sono l'uni-
ca forza in cui si costituisce
il potere economico e sociale
del Paese. La linea dunque è
semplice, si tratta di selezio-
nare i dirigenti da parte del
personale delle istituzioni
burocratiche ed economi-
che e fare non della demo-
crazia ma delle corporazio-
ni il centro fondamentale
del potere politico.

Berlusconi ha fatto notare
che la Confindustria si impe-
gnò a far cadere la riforma
costituzionale fatta dalla Ca-
sa delle libertà che contene-
va le stesse richieste che og-
gi fa la Confindustria. Il pro-
blema politico è questo: esi-
ste un'opposizione di centro-
destra che non ha occupato i
posti dello Stato e che ha cer-
cato di governare l'Italia co-
me una grande impresa. La
soluzione democratica sa-
rebbe quella di appoggiare
Berlusconi e unire le posizio-
ni nella Casa delle libertà. Si
entrerebbe così nel filone de-
mocratico dell'alternanza.
Se la Confindustria attacca
direttamente la politica e
quindi la democrazia, pro-
prio nel giorno in cui per fa-
vorirla il governo Prodi ridu-
ce il cuneo fiscale, si crea un
problema che riguarda la so-
stanza democratica del Pae-
se. In democrazia la delegit-
timazione si manifesta come
alternativa politica sul pia-
no democratico: ed è così ac-
cettabile all'interno della so-
cietà civile che vive la sua
unità di nazione e di Stato.

Montezemolo propone co-
me Confindustria una linea
politica che comporta la di-
struzione del bipolarismo
che Berlusconi ha introdotto
nella democrazia italiana.
Casini fa sapere che è d'ac-
cordo: dove mai va a finire il
«centro»?

 bagetbozzo@ragionpolitica.it

CORPORAZIONI
DIPOTERE
Gianni Baget Bozzo

LA DISTRUZIONE DEL BIPOLARISMO

Anche il Foreign Office in-
glese ha protestato per i

pregiudizi contenuti nel nuo-
vo rapporto annuale di Amne-
sty International per il 2006
appena presentato a Londra.
Che peccato: forse (...)

Pregiudizi e silenzi
di Amnesty

Fiamma Nirenstein
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DIRITTI UMANI DRAMMA NAPOLETANO

Q uelle carogne di Repubblica l'hanno
fatto apposta. In prima pagina, gio-

vedì, hanno messo il titolo «Nasce il Par-
tito democratico, polemica sul comita-
to» con sottotitolo «Scelti i 45 saggi, la
rabbia degli esclusi. Parisi: sono vec-
chi». E ancora, sotto, hanno messo un
riquadro che parlava d’altro ma che era
impossibile non associare al Comitato:
si vedeva una foto con un’imbarcazione
stracarica di profughi e il titolino «Do-
v’è finita questa barca dei disperati?».
Ed eccolo qui il barcone, cioè il Comin-
tern del Partito democratico: 13 mini-
stri in carica, 4 presidenti di Regione in

carica, 4 sindaci di grandi città in cari-
ca, 11 parlamentari in carica di cui uno
è Dini, 2 europarlamentari in carica, 2
sottosegretari in carica, 3 della-società-
civile, 2 prodiani di lungo corso, 1 segre-
tario dei Ds, 1 Tullia Zevi, 1 Gad Lerner
e 1 Carlo Petrini. Non ci sono italiani
sotto i 40 anni, anche se gli italiani sotto
i 40 anni sono 28 milioni e 500mila. E
quanti nel Comintern hanno meno di 50
anni? Tre. Ma il vero scoop l’ha fatto
Luca Sofri, che sul sito wittgenstein.it
ha scoperto che tra questi c'è il ministro
Fioroni. Cioè: il ministro Fioroni ha me-
no di 50 anni. Gli altri sono vecchi.

Fioroni, uno giovane
All’ottavo mese di gravidan-
za, Barbara Cicioni, 33 anni,
è stata uccisa nella camera
da letto di una villetta sulle
colline di Marsciano, in Um-
bria. Dalla piccola cassafor-
te sono stati sottratti 1.500
euro. I due figli, di quattro e
otto anni, dormivano in una
stanza vicina mentre il mari-
to era al lavoro. Per la Procu-
ra di Perugia si tratta di un
omicidio legato probabilmen-
te a una rapina.
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AGGRESSIONE IN UMBRIA

Imam costretto
a chiudere

la moschea:
troppo moderato
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A PERUGIA
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il Domenicale

a 50 centesimi più
 il prezzo del Giornale
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IN VENDITA FACOLTATIVA: IL GIORNALE + «I LUOGHI E LA STORIA» N. 8 (+l7,90) + «DIZIONARIO DELLA SALUTE N. 4 (+l9,90) + «STORIA D’ITALIA DEL XX SECOLO» N. 16 (+l9,90) + «CARTELLETTA + SCHEDE» N. 4 (+l5,90) + «EASY CLICK» N. 17 (+l7,90) + «BIBLIOTECA STORICA - IL RINASCIMENTO» N. 40 (+l5,90) + LIBRO «LA MIA VERITÀ SUL DELITTO DI COGNE» (+l1,00) + LIBRO «I 300 MIGLIORI FONDI 2007» (+l12,90)
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Un’epidemia colpisce le città italiane:
è il contagio del monumento all’inutile(...) indipendente, libera,

una. Nel quinto anniversa-
rio di sua morte lacrimata
dallo intero mondo civile»,
sta scritto sul basamento,
nella piazza principale della
città dove sono nato. 9 gen-
naio 1883.

Tempo 70 anni, e comin-
ciava l’epoca dei coglioni.
Correva il 1953 quando a
Verona il sindaco democri-
stiano Giovanni Uberti, ben-
ché uomo di mondo – era
stato senatore e aveva fon-
dato un quotidiano – diven-
ne lamacchiettad’Italiaper-
chévoleva impedire la collo-
cazione di quattro cavalli
bronzei sulponte dellaVitto-
ria. Motivo: gli scultori Ma-
rio Salazzari e Angelo Bian-
cini avevano interpretato
con eccessivo verismo gli at-
tributi sessuali dei destrieri.
«Osceni», sentenziò Uberti.
E stanziò 30 milioni di lire –
qualcosa come 435.000 eu-
ro di oggi – per il rifacimen-
to delle statue. Delibera boc-
ciata. Seguì un estremo ten-
tativo: mettere le mutande
agli equini. Sarà che mio
nonno, carrettiere, aveva
fieramente battezzato Bale
il suo cavallo da tiro, pro-
prio per rimarcare che era
«un intero», fatto sta che do-
menicascorsa,mentre scen-
devo l’Adige in canotto
(un’esperienza, per chi con-
sidera la sedia un indumen-
to), giunto sotto quel ponte
hocominciato aridere di na-
scostodagli occasionali com-
pagni di rafting. E comun-
que, visti dal fiume, i puro-
sangue iperdotati avevano
una loro dignità artistica.

Ma vi capita mai di butta-
re un occhio ai monumenti
che, mezzo secolo dopo, im-
pestano le città italiane? Da
qualche tempo lo faccio per
prassi. Non è colpa mia: mi
vengonoaddosso. Dieci gior-
ni fa a Merano, località che
fa della razionalità e del de-
coro il suo biglietto da visi-
ta, ho avvistato un gigante-
sco cucchiaino col manico
arcuato, affondante nell’er-
ba d’uno spartitraffico. Da
farti passare la voglia di sa-
chertorte per il resto dei
tuoi giorni.A Rimini sono in-
cappato in un monumento
marmoreo alla rosa dei ven-

ti: insieme con Eolo nell’atto
di soffiare, l’infelice scalpel-
lino deve aver ritratto an-
che Brontolo, Pisolo e Mam-
molo. Vorrete
perdonarmi se
non gongolo.

Di fronte al li-
ceo frequentato
da mia figlia han-
no eretto La fami-
glia, «un tributo
a coloro che han-
no innalzato una
zona povera ed
emarginata alla
prosperità dello
stato attuale». I
personaggi del
quadretto dome-
stico sono congiunti a tutti
gli effetti: blocchi d’acciaio
anodizzato tenuti insieme
da legacci di ferro. L’opera
è firmata da uno scultore in-
digeno epperò «di fama in-
ternazionale, che ha opera-
to a Chicago fin dalla metà
degliAnniSessan-
ta». Si vede.

Un formidabile
incentivo a que-
sto declino del
sensoestetico vie-
ne dall’influenza
rotoria, morbo
tutto italiano che
ha contagiato i
sindaci e che ho
già avuto modo di
descrivere nel Di-
zionario del buon
senso. Ovunque
fiorisca una ro-
tonda, quivi s’impone indif-
feribile la necessità d’instal-
lare nel bel mezzo un monu-
mento. A Grumello del Mon-
te (Bergamo) è una botte so-
vrastata nientemeno che da
un tetto. A San Giovanni Lu-
patoto (Verona), il paese di
Giovanni Rana, è un lupo
della steppa siberiana in
versione lapidea. Magari sa-
rebbe risultato più accetta-
bile un tortellino.

Gli anni deldopoguerra vi-
dero un fiorire, fin nelle più
remote contrade, di monu-
menti ai caduti. Da mettersi
le mani nei capelli, quanto a
fascino: obici, ali d’aereo, el-
metti, reticolati, roseti in fer-
ro battuto, aquile, lumini,
perimetri presidiati da bom-
be di mortaio che sostengo-
no pesanti catene. Ma alme-
no denotavano un lodevole
intento commemorativo. A

quali criteri celebrativi
s’ispirerà invece il monu-
mento al gabbiano Jona-
thanLivingston lungo lapas-
seggiata del molo sud di San
Benedetto del Tronto, ribat-
tezzata per l’occasione (non
sto scherzando) «The Jona-
than’s way»?E il monumen-
to al cane da tartufo di San-
t’Angelo in Vado con dedica
«I tartufai all’inseparabile
compagnodi cerca e di cam-
mino»? E il monumento alla
motocicletta di San Giovan-
ni in Galilea, che non trovasi
in Terra Santa bensì in Co-
mune di Borghi, provincia
di Forlì-Cesena? Be’, pare
che almeno questo una fina-
lità ce l’abbia,nelle intenzio-
ni della ceramista che lo ha
eseguito: «L’opera rappre-
senta l’armonia e la tecnolo-
gia che l’uomo applica nel
realizzare la moto, parten-
do dalla manipolazione e
trasformazione delle mate-
rie prime fornitegli in natu-
ra. Ciò, rappresentato dalla
base, prosegue in una stra-
da in salita verso nuovi albo-
ri e senza fine, come la ricer-
ca umana. Su questa via si
modella la parte che più ci
trasmette l’idea di una moto
(ruote, manubrio, sella),
quale mezzo plurifunziona-
le a disposizione dell’uo-
mo». Espressivo. Poi non la-
mentiamoci se sul lungoma-
re Andrea Doria di Capo
d’Orlando si sentono in do-
vere di rispondere con Il ci-
clista e la Sicilia, «scultura
con la Sicilia in marmo e il
ciclista in ferro, la cui testa
è una sfera (il mondo)», in-
nalzata per ricordare l’arri-
vodei Mondiali dilettanti uo-
mini e professionisti donne
nel 1994.

È giusto celebrare le fati-
che degli uomini che a Can-
nitello, sulla costa calabra
dello Stretto di Messina, con
l’arpione danno ancora la
caccia al pesce spada a bor-
do delle loro feluche. Ma oc-
correva proprio farlo riser-
vando al povero pescatore
del monumento una posa
plastica a 90 gradi?

Anche gli enti pubblici so-

no in prima fila nell’autoce-
lebrarsi, col marmo, col fer-
ro o col cemento. Aveva co-
minciato l’autostrada della
Cisa, probabilmente invidio-
sa di certe sculture ellittiche
simili ad atomi che ornava-
no gli autogrill Pavesi. Ades-
so nella rotonda al casello di
Verona Est della Serenissi-
ma hanno costruito un mo-
numento-fontana. Per peg-
giorarlo, manca solo l’ac-
qua.

Nella civiltà dell’immagi-
ne tutto va esibito. L’ultima
follia è quella dei monumen-
ti insanguinati, esposti nelle
pubbliche piazze allo scopo
di fermare – capirai – le
«stragi del sabato sera». So
di due genitori che hanno
perso un figlio in un inciden-
te stradale il 3 marzo. Meno
di un mese dopo si sono ri-
trovati la carcassa della sua
Volvo issata su una pedana
incentrocittà. Daconsidera-
re che il giovane non era
morto all’uscita da una di-
scoteca, bensì travolto da
un camion. «Il demolitore
che ha provveduto al recu-
pero dell’auto ci aveva detto
che lavittimaera un lombar-
do», s’è giustificata la poli-
zia municipale. Ma sì, chis-
senefrega, l’importante è
che il morto non sia dei no-
stri.

Credo che solo nella ex
Ddr avesse trovato compi-
mento una demonizzazione
del bello come quella del-
l’Italia moderna. E dire che
siamo la terra di Michelan-
gelo, Verrocchio, Donatello,
Cellini, Canova. E anche di
Catone il Censore, il quale
preferiva che gli uomini gli
chiedessero perché non
avesse una statua piuttosto
che perché ne avesse una.
Lancio un appello a Sgarbi,
l’unico che può salvarci: Vit-
torio, pensaci tu! Cerca di
farti nominare Giudice Uni-
co e Inappellabile della Mo-
numentalità. Sarà dura, lo
so. Perché questo non è sol-
tanto il Paese chea PortoCe-
sareo (Lecce) ha dedicato
una statua a Manuela Arcu-
ri: è anche quello che due
anni fa, dopo una martella-
ta al naso, è riuscito a sotto-
porla a rinoplastica. Di este-
tica, qui, conoscono solo la
chirurgia.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Ogni giorno una grande offerta!

Ordina comodamente da casa tua!

ATTIVO TUTTI 
I GIORNI 
24 ore su 24

per telefono
840 500 210

(al costo di uno scatto dai 
telefoni fissi e dai cellulari)

via internet
www.ilgiornale.it/shop

SODDISFATTI O RIMBORSATI
NON SEI SODDISFATTO?

HAI 30 GIORNI PER RESTITUIRE IL PRODOTTO

ORDINARE È FACILE!

ANCHE PAGARE È SEMPLICE
IN CONTRASSEGNO O CARTA DI CREDITO
spese di spedizione con carta di credito € 4,99

Distendi la 
colonna
in tutta 

sicurezza

Gestito da 

Cod. 108185
Panca per inversione

La Panca per inversione è ideale per 
gli esercizi di stretching.
Stimola la circolazione, consente di mantenersi in buona 
forma fisica e favorisce l’allungamento dei muscoli.
Abbandonati per soli 5 minuti al giorno sulla panca 
per inversione Teeter Hang Ups e aiuterai, in maniera 
naturale, ad allineare la colonna vertebrale, ad idratare 
i dischi, a eliminare la tensione dei nervi, a stirare e 
rilassare i muscoli.
Con oltre un milione di pezzi venduti in tutto il mondo, 
Teeter Hang Ups è oggi la panca per inversione più 
affidabile sul mercato.

per te
 399,00

anche in 12 rate da

39,30

TAN 18,18%

TAEG 19,78%

ARMONIA A 2 RUOTE
Rappresenterebbe

«l’armonia della
tecnologia»

il monumento
alla moto di Borghi,

in provincia di
Forlì-Cesena

Dal maxi-cucchiaino di Merano alla scultura che ritrae Manuela Arcuri
nel Leccese. A ogni slargo e rotonda una bruttura spacciata per arte

� DALLA PRIMA

AMICO A 4 ZAMPE
A Sant’Angelo in

Vado (Pesaro)
la statua del cane

dedicata dai tartufai
«all’inseparabile

compagno di cerca
e di cammino»

ATTRICI E CICLISTI
DA RICORDARE
A Porto Cesareo, in
provincia di Lecce,
dedicata un’enorme
statua marmorea
all’attrice Manuela
Arcuri, che peraltro
è di Latina (sopra).
A memoria dei
mondiali di ciclismo
dilettanti resta
invece a Capo
d’Orlando la
scultura «Il ciclista
e la Sicilia» (a sin.)

20 Cronache il Giornale � Sabato26maggio2007


